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La nostra Rivista sia preparando 11n 

N U M ERO lJ N l C O. 

Sollecitiamo gli A?"ticolist.i ad invim·e 
al più presto iL dat.Woscrit.Lo. 

Carissirni LetLori, 

vi giunge troppo terre/i il primo nn
mero della Rivista S. Alfonso. 

Non era nostnt int,enzione; avremmo 
voh1 io farvelo pervenire tempestiva
mente. L'aumento della carta e L'cm
mento delle tarij]'e postali ci /w irat-
t.enHLi nella stampa. Conw faremo! 
Certo non vooliamo privarvi deL caro 

Periodico. E iHUi volete che «S. AL-
FONSO » entri nelle vostre case. 

Ce lo avete manifestato tante e tante 
voLte. Ecco vi chieclo mì piccolo sacri

» 1G ficio che voi sapete uj]'ronLare. Lo so. 
Voi amate S. Alfonso. 

» lG 
e Veniteci i11contro nelle spese. 

e Nessuno trascttri la sua otrct·ta. 
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ri rn o dovere 

f,; per noi un'alba piena di spem·nza omndezza dell'anima si è y11anlat.o solo 

<[llella che Ila sa/.utat.o questo nuovo alla terra nel tentativo di rewlerlu e-

wntw. Si ò parlato di LTist.e ereclit.à per 

il 1!){)2. Ma è sempTe triste il risultato 

della debolezza urnana dominante nel 

seguiTe ciecamente le passioni, nel falso 

mimgyio di 1ma felicità fatta di a7Ti

vismo, egoisnw, rice·rca di inte·resse ma

teriale. 

La storia lo docu·nwnt.a. 

Pen) è molto più amaro raccogliere 

tristezza e sconforto in altro ,campo. 

Nella risultante di 11no sforzo onesto 

compiuto pe1· salvare l'umanità dalla 

rovina, per affermare la visione di una 

o i ta miyliorata e libemTe lo spi1·ito dal

/'inpamw e dalL'anuosda. E Lo sforzo 

c'<'. stato nel 19Gl e ce n'è stato molto, 

i.11 'lnolLi, e in tutti i cantpi. Ma i prin

cipi e le direUive sono state monche: 

t,enw dimcl'ra .felice. 

In contrasto con la costatazione do

lorosa del fallimento, per noi SO?Tide 

il nuovo anno. È illuminato dal gmnde 

dono del S'ignoTe, p-ronwlgato dal Suo 

Vicario: il CONCILIO ECUMENICO, e 

le spemnze gmncli che il Papa in esso 

vede per noi, per la ·Chiesa, per l'inte1·a 

società umana. 

Credenti nel Cristo, unica nost?·a lu

ce eli verità, v..nica via di bene, unica 

vita piena, ci sjorze1·emo di compren

de?·e 'il grande avvenimento e di pre

para?·e mente e volontà per far fim·ire 

la grazia. Sopmttv.tto resteTemo in pTe

ghiem perchè lo Spirito Santo illumini 

e gHidi per il tTionfo del Regno di 

Cristo e la nostm vita diventi mw te-

si è cli'mitwlo o dimenticato l'Asso- stimonianza dell'unica sal,vezza: Gesù. 

luiu, si è ignorata o taciuta la vera 
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Un Centenario significativo 

Papa c~emente XIII nel 1TWTZO 17()2 

e/epava S. Alfonso alla pienezza del 

Sacerdozio destinandolo Vesvoco di 

S. Agata clei Goti, e dava aLla vita di 

apost,olo cieL Santo lo splenclore della 

jìgma. cleL Pasto1·e. H Vescovo, infatti, 

p'osto dallo Spirito Santo nella Chiesa, 

è Cristo. Con questa coscienza In vita 

del mwvo Vescovo sì schi?lSe a nlloVi 

impef!ni, n?wve attività, e portò il s'Ilo 

zelo alle opere di iUurninazione oo

venw, carità che scolpirono pei secoli 

un altro lato della meTaVif!liosa polie

drica jìgum del Santo. 

Rivivere cpwsta gnmclezw non per 

1lìW cmnmenw?·azione soUanto nw per 

ricavarne luce e bene è Hr~ bi.'WfJIIO del· 

!.a nost:ru devozione e nn dm 1ere nerso 

iL Siqnore che ci dà neL Santo a nwe-

stro eli vita. 
lvlct c'(; di piiÌ. Nella preparazione no

stra aL Concilio Ecumenico la fìfJill'<l ri·· 

jul9ente eli quesw Vescovo esemplari.'>

simo, la sw1 dotlrina, le sue opere, le 

sue unsic di redenzione delle unime. 

ci Janì. scoprire la funzione vera del

/.'Episcopaìo Cat.to/ico nella Chiesa di 

Cristo. La sole n ne assise di esso col 

Papa ci scopririt La colon1w e la forzu 

deLla Sanl.a mucl re la Chiesa e ci sile

lenì L'unica !fi'UHtle rayione di oyni Ilo

stra venL speranza per l'avvenire. 

l l nç:>stro rnpe no 

. La nostm Rivista clìriç;e il s~to lavoro 

nel JYrogramma deU'apostolato alfp,;sia

no. Ecl è propTio contimwndo in q?testo 

solco lmninoso che vopliamo accostarci 

di più alla Chiesa con l'animo e l.'amore 

di S. Alfonso. Così vooliamo vive?·e in 

pieno la gmnde paoina elle lcL Chiesa è 

pe?· scrivere neLla storitt. 

Questa paoina si apTe nel nostro tem.

po, e noi siamo jortwwii di leg9erla 

nel suo più conc·reto significato. Vuol 

essere ww mao9ioTe glorificazione del 

Siqnore Pacl?'One di tutte l.e cose, Prin

ci~io eli ogni nostro bene, Fine eli iHtie 

Le nostre attività. Glorificazione che cle

ve essere cantata da tHiLe le anime, da 

tHiie le istit?lzioni, da tutie le conqHi-

sìe della scienza e deLLa vita illuminan

do ogni cosa della sua lu.ce, clelia sua 

tyresenzu, cleUu sua lcyye. clcl.la sua 

urazia. 
S. A L .fon so ci pzàderà a ç;wmlare neL 

Papa, il Cristo, acl accooliere /.a SIW pa

rola, e scyHirla interamente con OfJ?li 

9enerosità c totalità di noi stessi. 

Così fiorisce il. nost1·o anyHrio verso 

i Superiori. verso gli Amici, verso i 

Benefattori, ?'erso tmti i Letiori. Nella 

pienezza della vita di Cristo Gesù l'an

no nllouo ci si schiwla colmo eli ff?·azia 

c di p(L(.:e. 

riciole t 
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Con giubilo salutiamo l'alba del due
centesimo anniversat'io episcopale di 
S. Alfonso (1762-1962), che s'intreccia 
con la celebrazione del Concilio Ecu
menico promulgato nello scorso 25 di
cembre dal Papa Giovanni XXIII. Ci 
aflrettiamo a suggerire agli amici di 
percorrere con taccuino in mano i dieci 
Comuni che costituiscono l'attuale dio
cesi di S. Agata dei Goti, distribuita in 
:32 parrocchie nel perimetro di 17B chi
loJIIt'Lri qtJHdrnti, tru Henevcnto e Cn
~w ,. L t. 

Il territorio, solcato dalle residue 
acque dell'Isclero, si stende più o meno 
ferace fra le gole sannitiche e la verde 
vallata caudina, dominata dalle cime 
boscose del Taburno, alto 1393 metri. 
Presso Forchia ed Arpaia è tagliato dal
la « B.egina delle vie», l'Appia antica, 
su i cui las troni sfilarono con passo mar
ziale le legioni romane reduci vittorio
se dall'Oriente. 

La piccola diocesi, che commemorerà 
nel 1970 il primo millennio della sua 
storia, ha avuto sinm·a 63 vescovi: 
S. Alfonso, l'unico canonizzato ed in
discutibilmente il più grande, fu il cin
quantesimo della serie, illustrata anche 
da un Papa, Mons. Felice Peretti, che 
eletto nel 15B5 successore di S. Pietro 
si chiamò Sisto V. 

Con piacere abbiamo constatato con 
spassose interviste che le orme del be
ne operatovi nel Settecento regalista 

sono tuttora tangibili, in maniera più 
vivida nei borghi lontani dalle arterie 
asfaltate. Certe costumanze devote si 
tramandano con una freschezza come 
se fossero state iniziate l'altro ieri. Il 
pellegrino che s'inoltra nei tratturi, tra 
le siepi, può imbattersi in parrocchiani 
che in presentarsi gli dicano con fiera 
disinvoltura: «Siamo d i o c es a n i di 
Mons. Liguori ». 

Inobliabili abitanti d~ Bracciano, di 
Airola e Pastorano, difendete il vos!w 
titolo di glot·iu in mezzo ad unn gctwra
zione che ha paura delle bombe atomi
che e non teme intanto Dio onnipo
tente. 

Tra 40 mila cittadini della diocesi, 
sparpagliati sulle colline e nelle valli 
pittoresche, S. Alfonso è vivissimo: la 
sua sagoma caratteristica sembra im
pressa nella piazza dell'episcopio e sul
le stradicciuole campestri acciottolate, 
che attraversò inarrestabile, anche ma
lato, con un equipaggio modesto, spes
so cavalcando un somarello, con al 
fianco appena il suo cursore. 

Forse una gita, benchè veloce, aiu
terà il visitatore a rapire meglio il suo 
genuino spirito pastorale in mezzo al 
popolo, l'aspeT saticulus, menzionato da 
Cicerone e da Virgilio. E può essere 
che afferrerà a Moiano, a Dugenta o a 

Durazzano il iìne lato umano della fer
ma azione di bonifica sociale. Comun
que, il guadagno non sarà scarso, se un 
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paio di valutazioni bislacche stampate 
nd giornali c nei I'Omanzi di Dumas 
ruzzoleranno dal loro piedistallo come 
<'ocei cretacei. 

Non basta una linea per creare un 
complesso architettonico elegante; non 
è suflicicnte un acino di colore per for
mare un artistico dipinto. Occorre ben 
altro, tuonerebbe Piero della France
sca, che amò le tre dimensioni, serven
doscne da maestro. 

Nell'agiografia odierna S. Alfonso, 
come S. Ignazio di Loyola, è stato so
vente vittima di madornali errori eli 
prospettiva, stilati con acida malizia od 
aria scanzonata. Già: la sua imponente 
personalitù arrecava fastidio, e gl'illu
ministi si vendicarono industriandosi 
subdolamente di liquiclarlo con giudizi 
pacchiani, ripetuti da quanti preferi
i·ebbero gingillarsi con le forme mute
voli di un modernismo da strapazzo. 

Teniamo gli occhi spalancali per non 
scambian• 111cciole per lantemc, ving-
1riando nei confini episcopali di MotlH. 
Liguori; appoggiamo le indagini sui 
·massi quadrangolari della realtà e non 
!sul ·bagaglio sbilenco dei nostri friabili~. 
;preconcetti. · 

I picassiani hanno in uggia le tre 
'dimensioni; sì contentano dì niente e 
'saltano a piè pari la prospettiva, per 
cui ci regalano certi scarabocchi, poco 
dissimili da quelli che tracciavamo da 
monelli matricolati nelle scuole ele
rncntari con disperazione delle attem
pate Insegnanti. 

1. S. ALFONSO .... ipoconclriaco? 

È la domanda postaci a bruciapelo 
da uno studioso, al quale t·ispondiamo: 
Pare di no ... Difatti dalla sua cartella 
clinica non risulta che fosse malato di 
malinconia tetra; per quanto biliare 
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non era dì umore nero. L'ipotesi è so
spesa nel vuoto come i l diavoletto di 
Cartesio! 

Storicamente è scontato che la gaiez
za fu uno dei tratti salienti della fi
sionomia morale di S. Alfonso; emerge 
abbagliante (non per gli orbi, si sot
tintende) da tantissime pagine dei suoi 
lihri. Natura l mente chi controlla con 
occhi strabici e s'indugia in frasi stac
cate dal contesto o in aneddoti della 
senilitù strappati al loro clima, riesce 
a vedere fenomeni sbalorditivi. Ma per 
questo vicolo, che favorisce le conget
ture più cerve! loticlw, non si giungerù 
mai a scoprire il ve1·o suo vollo. 

'l'annoia, un p:::dagogo esimio e ge
niale apicoltore pugliese, che fu accanto 
a S. Alfonso ed ebbe frequenti occa
sioni di ossPrvarlo con l'acume di un 

poliziotto, ricorda che la presenza di 
lui eru gradita e spesso diveniva l'ani
ma di una i la n~ conversazione. Non ci 
stava il disngio l'Oli\<' ... Ponzio Pilato 
nel Credo! N<·, ~;dq;ttnva ltti cosi santo 

e così dotto di elevare il tono grigio e 
monotono di una ricreazione comune 
con uscite estrose e magari con intona
re una canzonetta nel grazioso dialetto 
del Vesuvio. 

Altro che ipocondriaco! Possedeva 
un brio naturale che a volte comunica
va con gesto magnanimo a chi mostra
va la faccia oscura come un funerale. 

Mons. Auletta in un profì.lo afferma 
che S. Alfonso sino al tramonto dei 
suoi DO anni, dieci mesi e 5 giorni, re
stò « napoletanissimo si n o alle mi
dolla». 

E non ha torto, a dispetto della mu
soneria giansenista. 

Vale la pena rievocat·c una espt·essio
ne significativa di Teo!ìlo Gauthier, che 
span<h: un torn·nt<· di luce ll<•lla qtH·

stione: «S. i\ll'onso {·stato il consola
tore della umanità». 

2. .. ... SALU'l'IS'l'A? 

H.icccoci con i psicanalisti, che sfo
gliano gli epistolari con curiosità gra
fologiche per interpretare, a modo loro, 
i segni del calendario interiore. 

Ci notificava or ora un tale: « Ho di
vorato un bel fascio della corrisponden
za di S. Alfonso, e in quasi tutte le let
tere ho scovato che parla della pro
pria salute. Ho l'impressione che sia 
stato un salutista, che doveva spaven
tarsi pet·sino delle innocenti correnti 
di at·ia .... ». 

Bah! nelle cinquantennali letture al
fonsianc, edite ed inedite, non siamo 
ancora arrivati ad individuare siffatte 
pel'le. Riteniamo che si tratti di un 
gmsso equivoco. 

l nostri buoni lessici chiamano salu
tista chi adopera eccessivi riguardi per 
curare la propria pelle, attento a non 
t:sporsi al minimo rischio: né mette 
il naso fuori, negli stessi casi urgenti, 
pvt· ttott buscnt·si 1111 t'ldl'rl'ddorv. 

S. All'o11so (a S. Agata lo sanno be
nissimo pure i bambini) pose le mi
gliori energie dei suoi 18 lustri allo 
sbaraglio, mosso dallo zelo rovente del
la salvezza delle anime più abbando
nate. Neanche le malattie più gravi 
imbrigliarono le sue ansie pastorali; do
veva intervenire il precetto del diret
tore spirituale per un minuto di riposo. 

Salutista'?! ... Il santo nella evangeliz
zazione scelse la porzione meno ambita 
e più scomoda: da missionario intre
pido si portò tra le masse n1rali, tra i 
pastori in transumanze; si arrampicò 
sino agli erti pagliai dei carbonai, evi
dentemente non da turista avido eli e
mozioni. 

Da Hettore Maggiore e da Vescovo, 
sb1·igati i doveri di uflìcio cd inebria
tl);;i d i preghiere, attendeva a comporre 
le sue opere di teologia mot·alc, dogma-

tica ·e ascetica,·-Ne .pubbliçò.. HL.~yre
dicava con vigore travolgente e con
fessava per 7-8 ore eli fila e dirigeva le 
coscienze perplesse, angustiate o desi
derose di perfezione, ecc. Più dinamico 
di così'? 

I ·familiari, i conoscenti e i discepoli 
che l'amavano e veneravano, indiriz
zandogli biglietti di affari o confì.clen
ziali, approfittavano per chiedergli no
tizie della salute, tanto preziosa per la 
santa Chiesa in quel periodo ostile. Si 
conosceva in mezza Europa il bene 
immenso ch'egli compiva senza il chias
so pubblicitario. 

Da autentico signore, quantunque per 
sistema evitasse di discorrere di sé, IH:I 

rispondere forniva le informazioni riT 
chieste. Chiudersi nel mutismo gli pa
reva un atteggiamento di cattivo gu
sto, una specie di orgoglio camuffilto 
che poteva porre in maggiore costema
zione i suoi numerosi destinatari. È 

una colpa ragguagliare le persone l'he 
ci sono cure intorno alla salute logonll.a 
du m;sidtti t•d t:t\Ot'll\i lavori'? 

Hivcriti psicanalisti, un tale proce
dere al mio paese si chiama cortesia. 

3 .... E SENTIMENTALE 

Temperamento fortissimo S. Alfonso 
non ebbe paura del sentimento e l'ap
prezzò come, per esempio, Chesterton. 
Però non fu un sentimentale siccome 
usano rimproverarlo taluni, puntando
gli il dito in faccia quasi l'avessero sor
preso con le mani nel sacco. 

Per non apparire un apologista stan
tio passiamo l'accusa a Luigi Cognet, 
che nella StoTia della spiTitualità rno
deTna (Catania 1959) e precisamente 
nel 41 volume della Enciclopedia catto
lica cl.el.l'uorno cl'om;i scrive: « L'affet
tivitù emana da ogni pagina delle o
pere del Ligu.ori. La parte più pct·so-
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nale delle sue meditazioni sono invero 
gli atretti e preghiere. L'anima sua fu 
di poeta: gli accenti lirici sono fre
quenti: egli si trattiene con gusto ad 
esprimere il calore della sua anima po
sta davanti a certi elementi di fede. 
I simboli, gli episodi più o meno stori
ci, le analogie con la natura, soprat
tttito le intuizioni del cuore gli servono 
per cantare il suo amore a Dio. Talora 
.egli è guidato da un senso mistico del
la natura». Come S. Francesco di As
sisi, aggiungiamo noi. 

A sua volta sull'identico tema rivela
va Luigi Pazzaglia in Preghiere a Ma
ria (Torino 1947): «I soliti critici in
freddoliti hanno accusato S. Alfonso di 
aver esagerato nell'amore a Maria, di 
essere stato «troppo napoletano» nel
l'esternare i suoi sentimenti verso eli 
Lei. Si potrebbe dire lo stesso di S. E
frem, di S. Bernardo, di S. Anselmo, 
che pure non sono nati sotto il sole 
parlenopeo ... La sua lunga vita poi, ric
ca di f<dica e di vii"Lt't, ù la confttlaziotH: 

di ogni accusa di sentimentalismo. Que
sta preghiera: « O Domina, quae rapis 
corda, vi dirò con S. Bernardo, ecc.» 
che coglie il Santo in una delle sue 
incriminate esplosioni d'affetto, ci dà 
la misura d'un amore ardente ma se
reno, sano, virile, volitivo, equilibrato, 
cattolico». r sette aggettivi qualificativi 
non sono rdtorica bolsa; vogliono in
dicare le varie attitudini spirituali del
l'autore del capolavom della Marìolo
gia moderna. 

Serviti i signo1·i critici, psicanalisti 
e giansenisti annacquati? 

Pazzaglia, che sa bene il l'atto suo e 
sembra che non sia un meridionale, 
con una fava ha acciuffato abilissima
mente non due ma tre quaglie. 

Plaudendo alle sue parole documen
tate gli augmianw in questo principio 
del bicenlc'll<ll·io t•piscopale llll<l cacCitl 

più pingut:. 

O. Gili<COlil() 

Ulll ,llllJ,/1~1 

(_}~). . 
-!cJtcenteno no 

c 
C/)LSCO p o/ e di 

~ 
~ 
~ 
~ 
§ 

·~ 

Prepariamoci a feste}Jgiarlo 

lennità. 

con tutta la so· 

Le popolazioni di P a~ a n i, di Nocera, di 

S. Agata dei Goti, di Napoli faranno grandi 

cose. Si stanno elaborando i Drograrnmi. 

} 

~-
} 

I 

§ 
} 

., 
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Cuore libero. Purità di inten~ioni 
Carità generosa 

Gli incontri con l'Azione Cattolica -
ha detto Giovanni XXIII - sono sem
pre nwtivo di gioia profonda. Erano i 
due rami singolarmente distinti dell'A
postolato dei laici: l'Unione Uomini di 
A. C. e il Movimento dei Laureati Cat
tolici a porgere all'alba del nuovo anno 
i l saluto filiale al Papa. 

H.ichiumando all'insegnamento di San 
Leone l il Santo .Padre ha sottolineato 
«il vostro studio vuole semp1·e appro-

fondire la conoscenza della società, per 
<IVVnlor·ai"IH' lt' <lspirnzioni, le conquiste, 
gli <Jt"ÌI'I1tamenti, <~ gttadagnat·la a Cri
sto. Non possiamo che incoraggiarvi a 
questo sforzo. che pLlÒ e deve portare 
frutti lietissirm ». Ed affidava alla co
rnune meditazione alcuni pensieri tratti 
dalle pagine di S. Leone Magno. 

CUORT~ LIBl~RO 

«Non ci ingombrino l'anima le fug
gevoli vanità del momento; ma con co, 
stante desiderio tendiamo a ciò che non. 
avrà mai fine». E prima aveva detto: 
«il cuore libero distaccato dalle cose 
sensibili, deve seguire la luce dell'in
telligenza come una stella che guida». 
«p_:: ,a vita soprannaturale aliment&te: 
coi grandi mezzi di santifìcazione che 
dù a ciascuno di voi forza di idee, ca
lore d i t•onvivenz<l, g<!nerosità ::li im
pegno». 

e PURITÀ DI INTENZIONE 

« Questa è suggello e condizione in
sostituibile di ogni vera libertà inteno 
re. Colui che ardentemente desidera sa
pere se Dio abita in lui ... scruti l'intimo 
santuario del cuore con un sincero esa-
me e acutamente si chieda, con quale 
um,iltà resiste alla superbia, con quale 
benevolenza lotta contro l'invidia, se 
è indifferente alle lusinghe degli adu
latori, se si rallegra del bene altrui». 
« l~ueslo lo spirito con il quale si deve 
andare verso i fn1telli, anche i più ton
temi c meno disposti a comprendere ... ». 

e CARI'I'A GENEROSA 

«E perchè il sollecito esame di sè 
non si affanni su troppe domande, d-
cercate nel segreto della coscienza la 
madre di tutte le virtù, la carità; e se 
la trovate intenta ad amare Dio ed il 
prossimo con tutto il cuore ... siate certi 
che Dio vi conduce, e abita in voi ... Se 
seguite pertanto la carità, cosicchè gli 
animi di tutti i fedeli si fondano in un 
solo affetto di casto amore». 

Giovanni XXIII concludeva: «Nelle 
nostre parole che indicano le caratteri
stiche, a cui il vostro lavoro deve atte
nersi c'è l'auspicio paterno. I compiti 
clell'~tà nuova, che si aprirà col Conci-
lio Ecumenico, attendono un laicato cat
tolico che sia ben preparato, edotto 
delle sue responsabilità, e pronto a 

compiere il suo dovere con generoso 
ardore ... ». 
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'Dalla Basilica di S. Alfonso 

SACERDOZIO ARGENTEO 

L'Il ottobre 1901 il P. Bernardino M. Ca
saburi celebrava il Vcnticinqucsimo di Sa
cerdozio all'ombra della Tomba del Suo Pa
dre e Fondatore S. All'onso. 

Il P. Casaburi nel lontano 11 ottobre w:Hì 
veniva consacrato sacerdote dell'Altissimo 
con altri sei Confratelli nella Chiesetta di 
S. Angelo a Cupolo (Benevento), allora Ate
neo degli studi filosofici e teologici, dal ve
nerato Mons. Agostino Mancinelli, Arcive
scovo di Benevento. 

Sono trascorsi venticinque anni! 
La festa della Maternità di Maria SS. lo 

lanciava nell'apostolato redentorista in una 
paternità spirituale sulle anime, questa ven
ticinquesima maternitù mariana gli fa rac
cogliere i frutti di questi attivi anni eli apo
stolato nel campo delle missioni, della pen
na, degli studi e apostolato presso gli am
n1alati dal Hl41. 

'Allora gli facevano corona i confratelli 
dello Studentato, i Professori e i Superiori 

lm}Jartisee la Benedizione Enearistica 

u * 

·--------------------

l Superiori asshilouo alla Messa Solt~IIIW 

col M. H.. P. Biagio Parl<1lo. Provinl'iule del 
tempo, ehe terme il discorso. ittsie!lle alla 

~.: mamma, al lla!Jl>o ed :tl fratellino. 
Oggi nello splc~tH!on~ dl•lla Basìlìc:t alfon

siunu celebra !t• Nozze d'f\rgt~nto c·on llllil 

corona di Padri. di AJiti<'i. insieJJJe ;tll<t vec
chia mamma, al vecC'hio babbo, al [ralello, 
alla cognata. al nipotino e ad altri parenti. 
Par che godeva maggiormente nel trovarsi 
con l'Associazione, che chiama sua, dei Vo
lontari della Sofferenza, a eui si è unito 
l'illustrissimo Dott. Antonio Cioflì, Presi
dente clell'UN1TALSl di Salerno e condita
dino del Padre. il Hag. Alfredo Buongiorno, 
Direttore dell'UlTicio Conti Correnti di Sa
lerno ed altri ancora. 

Il M. R. Provinciale Domenico Farfaglia 
col M. R. P. Enrico lVIurc:iuno ed il consul
tore Provinciale Luigi Romano, C'Ol P. Nicola 
Santuli e tutta la Comunitù di Pagani hanno 
cin·otHlato di affetto fraterno il caro Padre. 

Al Vnngelo, MoJJS. Ores((~ Nosehese Cano
ni<-o cil'llil l'l'Ìitla:t.i;d,· dì S:llc!rno, ha lenuto 
il dÌSl'OJ'S(l di ()IT<ISÌOII(!. 

Alla fine della Santa Messa Solenne il Ce
lebrante ha impartita la Benedizione Euca
ristica. 

Lo hanno assistito all'altare il Parroco di 
J.<'iletta, paese originario del Padre, D. Raf
faele Marrone, il P. Ciro Stasi dei Frati Mi
nori di S. Maria degli Angeli ed il P. Alfredo 
Gravagnunlo. 

~~~~h~l{:Ol'/..1 A::I.., ULI:GHO 

Non una volta in questi mesi scorsi si 
sono avuti dei sacerdoti per gli esercizi spi
rituali presso il Sepokro di S. Alfonso, dove, 
diceva un degno Sacerdote dell'alta Italia, 
avviene un vero bagno spirituale. 

Sono stati tre, cinque, due... è stato un 
vero corso come quello di questi ultimi gior
ni del Clero eli S. Agata dei Goti, la Diocesi 
di S. Alfonso. 

Un Sacerdote Suntagatese così ha lasciato 
la sua rela;-.ione. 

« Era un sogno da lungo tempo vagheg
giato quello di ritirarci per alcuni giorni 
presso i PP. Hedentoristi di Pagani, gli eredi 
fedeli del pensiero e dell'opera ulfonsiana, 
dove il grande Vescovo e Dottore trascorse 
molti anni e gli ultimi tredici della sua 
vita, presso la cameretta dove esalò l'ani
ma sua, eosì piena eli Dio e di meriti. 

Cinque glomi di gioie intime e cinque gior
IIÌ di llHissittlU serenitù, indinwniicabili. 

Coi buoni Padri, tanto gentili e premurosi, 
<:i siamo sentiti come in casa nostra, abbia
lllO subito fraternizzato, perchè se essi sono 
gli eredi· del pensiero missional'io eli S. Al
fonso, noi siamo i figli e il t'rutto della sua 
t•arit.ù pastorale, che il tempo non ha can
l'ellato e che alla distanza di due secoli an
C'or se ne sente l'orma indelebile. 

La parola dotta, originale, talora lepida 
per togliere la solita monotonia, del P. Car
melo di Meo, ci ha guidati e illuminati; 
sentivarno nel suo dire come un'eco dell'a
nima del grande Maestro. 

E poi... le diverse pratiche di pietà nei 
luoghi stessi in cui il Santo Vecchio era pas
sato infermo, debole nel corpo, tormentato 
nello spirito, ma mai domo, sempre più 
infiammato dall'amore divino, ci elevava
no in un'atmosfera eli misticismo e di fer
vore mai forse respirata. 

Quanto suggestiva e d ire i pratica la Via 
Crucis, uno degli esercizi di pietà particolari 
di questa Congreguziotw, <"he si chiumu del 
.Suntissirno Hedentore, fatta eli buon matti
no, presso quadri visitati dallo stesso 
S. A11'onso. 

Per il lungo corridoio, da cui si apre l'u
scio della cella sua, col suo letto, col tavolo, 
il seggiolone ancora intaiii, sembrava che 
seguisse la sua ombra a infervorarci e a 

intenerirei nella meditazione del grande 
dramma del Golgota. 

E come si estansiavano tutti i sacerdoti 
nel celebrare la S. Messa, nella maestosa 
Basilica, sull'Urna del Santo, che riposa 
quasi pensieroso e ancor vigile l'o! pasto
rale in mano e rivestito degli abiti pontili
cali in atteggiamento d'una rassegnazione al 
valere di Dio che fu la regola e il conforto 
fra le amarezze e le soll'erenze che la terra 
Gli procurò. 

Ci siamo clistacc:uti a malincuore tanto che 
alcuni sono rimasti ancora qualche giorr1o 
di più H respirare il dolc:e C'lima di P;tg<llri, 
impregnato dell'aroma santiJicatore eli S. Al
fonso. 

Due rieordi inclimentica!Jilì ci 
gnuno nel ritorno a Sant'Agata: 
mistic:a del Collegio Liguorino e 

il<'l'Oll!Jl<l

l<t (J<ll'C 

la lHHJl.Ù 
semplice e fraterna clei curi Padri H itH'orag
giamento nel praticare i propositi fatti da
vanti alle Sacre Ossa e un maggiore etll.U·· 
siusmo nell'esplicare ciascuno nel suo campo 
il proprio ministero. 

Di eiò ringraziamo vivamente 11011 solo 
S. E. 11ev.nw Mons. lloulln. <'In• ci lw 11\:llr
duti, ma i Padri Hc:dentoristi e in purtìC'olar 
modo il P. Di Meo, che fra le tante occu
pazioni ha trovato il tempo per noi, il Pa
dre Hettore, P. l~nrieo Mureiuno. nostro 
diocesano, sempre solerte perch0 nttll:1 
mancasse agli Esercitanti, e il P. Benwr-· 
dino Casnburi, che fattosi tutto a tutti, o
vunque, dalla· Cappella al refettorio, C'Ì ha 
seguito coll'aiTabilità d'un fratello e la com~ 
prensione di un padre. 

Pagani, l" dicembre l~Hi l. 

Il nostro Eccellentissimo Vescovo. Mons. 
Fortunato ZopiJas si è ritirato presso la 
Tomba eli S. Alfonso per i suoi spirituali 
esercizi. 

Con la sua pietà, eon la sua devozione ed 
il suo fervore eucaristico ha eclilicato tutta 
l a Comunità. 

S. Alfonso, verso il quale nutre la più pro
fonda venerazione e devozione, Lo accom
pagni nel governo della Diocesi e lo conforti 
nelle amarezze della vita pastorale. 

Il giovane seminarista ·carillo Auiello eli 

Episcopio di Sarllo si ò ruct'ollo presso Ju 
Tomba del grande Dottore per rilemprare 
il suo spirito in preparazione ull<l primH 
Tonsurn. 
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Sae. COIW.ERA -- Delegato Vescovile 
presso Heitore Santuario S. AHonso - Pagani 

Sacerdoti Diocesi Sant'Agata dei Goti l'Ìuniti Santi Spirituali Eserdzi presso se
polero glol'ioso Sant'Alfonso ripromeHono indefettibile fìlialc devozione obbedien
za totale implorano Benedizione Atwstolica pegno perseveranza santi propositi 
estensibile Comunità Hcdcutoristi Pagani. 

DELEGATO VESCOVIU~ 

CITTA V A'I'ICANO 

:30 Novembre l!J(il 
A saeerdoti diocesi S. Agata dei Goti eoslì riuniti eserdzi spirituali Augusto Pou
tefiee di cuore in,•ia auspieio rinnovata effusione divini favori et aiuti et conforti 
g·cncrosi IH'OtlosHi implorata apostoliea Benedizione. 

PELLEGRINAGGI 

g unu giornata piovosa ed insieme ug
giosa. La l3asilH·a ò in attesa di un ('aratte
risti•·o l'ellcgrinnggio. (i; quello del l n l ,('gil 

Antihl;n;l'ellla di Ndpoll, fonduta cléil vene
rat(J Barotte di Ocre Bonannl. 

"t-fon ostunte la inclemenza del tempo alle 
ore 10 giungono nove Pullman da Napoli. 
Guida il singolare Pellegrinaggio il Barone t 

Leone di Ocre Bonanni, che degno figlio di 
un santo Padre continua con abnegazione 

·e pietù la santu tradizione paterna. 
Egli stesso dirige le preghiere e segue acl 

alta voce la liturgia della Messa. 
Celebra la Santa Messa il P. Bernanrdino 

Casaburi che al Vangelo rivolge un entusia
sta discorso ai Pellegrini perchè continuino 
nel sodo lavoro della Lega alla glorificazione 
del Nome Santo eli Dio contro il vizio della 
bestemmia sotto la guida di esimi Dirigenti. 

l nove Pullman hanno proseguito per 
Amai li. 

Cardinale CICOGNANI 

Nella mattinata dell'Il ottobre l!Hi l giunse 
1da Napoli un Pellegrinaggio della Conl'rater
inil;l dell'fnunacolata Con<'ezione di Maria d SS. erell<t nell'lncluustro di Monll'vcrginella 

l i Vico Il Avvocata a !<'oria 4. 

l devoti l'ellt:grini vrano guidali dal Su
periore C'1rlo C<IPU<IIlO. 

( 'o11 l Ili l'tllllJlol'l dllH'Iilo st~rio, ).(1'<1\'t' () pio 

il<tllllO assistito ;lll<i :::>. JVJ,•SSil l!d li<IIIIIO [l<tl'

[<~cipa(o ai Santi Sacramenti. 

li 
1110 * 

a cura degli studenti di Teologia 

u n m u Dopo le ferie gli organi della S. Sede, che prepnmno il futuro Coll
cilio Ecumenico, hanno ripreso la loro grave opera. Fra di es~i sei 
no~lri <'onfrutelli sia in qualità di membri, ~in in qualilù di consul
tori, l'étllllo parte di una delle commissioni preparatorie. Collll! Menl
hri: il Nlulropolltu llermunluk e P. Vnn l3iervliel. CtHne consultori: i 
PP. Sz.runt, Dubois, llaring, Visser. 

Spagna 

S. Sahmdm~ 

li i a 11 11 n n 1: 

La confederazione delle Missioni in !spugna eletta FEDAP, nel prossi
mo anno terrà delle missioni generali nelle città di Valladolicl e di 
Vittoria. Alla prima, missione parteciperanno 25 Padri Recleniorist.i. 
Alla seconda 10. 

Ultimissime dall'isola di Cuba. A metà Settembre il P. Valentino 1\IIar
tinez e P. Haymondez con fratello Girolamo erano ancora in Habano. 
Il Superiore eli questa casu P. Antonio Gonzales, di poi espulso, era 
pervenuto a Miami (USA), tra molte avversità e dolori. Ora si crede 
che ~ua in qualche casa della vice-provincia di S. Salvaclor. 

Fino al ID55, cioè per 2:3:3 anni, l'Istituto Alfonsiano non ha avuto Sa
cerdol.i di ~tirpe nipponica, ora ne ha cinque. Nel l!l5ti è stato ordinato 
P. llot'i ('l'o); nel !DUO P. Yo~chuarnn ('l'o) e P. Arimu (Kg); nel IDOl 
P. Nishimoto (lVIz) e P. Salo (To). 

~~ 0 l 0 11 i a Il <ì Ottobre accaddero a Torun -- secondo quanto riferiscono gior
nali e agenzie - gravi incidenti tra cattolici e poliziotti, che volevano 
chiudere un Seminario tenuto dni nostri Padri. Alcune per~one snreb
l>ero rimaste Jerite e numerosi sarebbero shdi gli nrrestuti. Sembra 
che ci sia stato pure qualche morto. 
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DAL COLLE S. ALFONSO 

L/'1 offesn 

l•'ru all'uni frantumi di Irwrmo arnmuc- I figli di S. Homualclo. grati per la celeste 

d1iali ÌII un angolo della nostra ehiesa de- protezione che S. Michele dimostrò loro, 

dit·ala <di'Are. S. Michele abbiamo sl'opcrto, specialmente (come afl'crmano le loro ero-

l'Oli sorpresa e commozione insieme, una base nuche) durante la tremenda eruzione del 

niarmorea, sul dinanzi della quale sono in- Vesuvio clel ltì:n, che bloccò lulte le slrnde 

dse le signitil'ative parole: 

«EGO l\IIJCIIAI~L AHCHANGELUS 

qlJl ASTO ANTE DELJM 

:::ìl•:MPEH VOS CUSTODIAlVI » 

di comunieazione cou l 'eremo, fecero scol

pire questa nuova statua, forse anche per

chè quella di legno era andata molto a male. 

r,a base mannorea, fortunatamente evasa 

dalle peripezie fHH'o propizie eli un secolo, 

è qui ora in attesa, pet· risoslenere il caro 

l'i()(:~: «lo l'An·. l\!Iiehele, che sto innanzi a peso. Nella sagrestia di Torre del Greco 

Dio, vi t·uslodirò sempre». l'immagine dell'Arcangelo non solo non ha 

Il l<::;to· Lt l'hiaranwnle SlllJIHll'l'l', dw st. all'un signifi<'alo, ma ri111a11e nascosta ed 

tale biiSt! 1111 lentpo t·ra colloc·ulit una slutllll ignorulu ;ti pit'l, <'Ili· J'orsc: 11011 Il(' c·onw;<'Cli!O 

del S. Art'allgelo. ll<'PIHII'U l'origittv 

Avettltllo occasione di rur t.'tHHJ:-.cere ui S. lVIidwle itlll<t lt: ;tl!.lll'L' (<'Ili 11<111 l'itlll 

llO.-;lri ll'llori <<S., Al,l•'ONSO» (I!Jfll), B7), llll'nta il c;aq.l'illiO'!) e SÌillllO ('l'l'ti, dw l'ilor 

che su qtwsla ridente collina giù nel 1400 rwrù, per protegg<:n•, <'ottH: per il pass;do, i 

esisteva un tempiettc> dedicato a S. Michele; nuovi custodi del suo santuario, i !ìgli di 

donde la comune denominazione del luogo: ~.S. Alfonso, i quali, memori della devozione 

«.Monte S. Angelo >>. del loro Padre al S. Arcangelo, che nel l n2, 

Invano si cercherebbe qui ora la suddetta alla vigilia di fondare l'Istituto, salì sul Gar-

stalua; ma chi desiderasse vederla, non al- gano,. per venerare S. Michele e propiziar-

lro avrebbe da fare, che entrare nella sa- selo nell'opera che intraprendeva, sin dal-

gre~tiu della Basilica di S. Croce di· Torre l'inizio della Congregazione ne hanno irni·· 

del Greco e lì la contemplerebbe in una nic- lato l'esempio. 

chietta, aperta nella parete destra, non mol- S. Michele ritornerà. Il venerando Clero 

lo !ungi dall'ingresso esterno. di Torre del Greco, che così afl'ezionuto si 

La statua. sebbene di dirnensioni modeste, è dimostrato ai figli eli S. Alfonso, durante 

è molto pesante, essendo scolpita in pietra la grande missione predicata nella loro cittù 

durissima. dai Padri Redentoristi nei giorni 4- 19 no-

Crcdiwno che tale immagine fu fatta pre- vembre, farà certamente il sacrificio di ri-

parare dai Padri Camaldolesi nel periodo donare la statua all'antico tempio dell'Ar-

che dinwrurono quassù. Infatti in lllHI Sant<t t';tngelo, il qtt<tlt• vl'glic~rù c spa11derù la sua 

Visita al tcmpietto, fatta dal Curd. Alfonso protezione non solo sul IlliOVO alt>tleo re-

<:t~sualdo nl'l !llaggio !f)!lll, parl:tttdo:-:i tl<~lln 

suppPilet.tile della Chiesa, si fa cenno sol

tanto d'una statua in legno del S. Arcangelo. 

l~ * 

tleiilorist il. !Ili l stl t 111 t;, la l'it.li1. 

P. Cosimo Cau<lita 
C. SS. H.. 

LA 6RANDE M/S$/ONE TORRE DEL -eiiECO 

Cinquantacinque Missionari Rcdcntoristi hanno predicato le sante missioni nella eat.to

Iieissima Eucaristica e Mariana Città di Torre del. Greco. 

La sera del 4 novembre u. s. pro
venienti tutti dalla Casa madre di Pa
gani sono giunti in Pullmann riservato 
per una missione generale in prepara
zione alle celebrazioni per il Centena
rio dell'eruzione vesuviana del 1861. 

In Piazza S. Croce i fedeli torresi 
nonostante una pioggia insistente accol~ 
sero i predicatori. Il festoso suono delle 
campane, il lancio di volantini, le fiam
me di cento bengali, i vivi battimani 
accompagnarono l'ingresso nella Basi
lica di S. Croce. 

Il P1·eposito Curato, Mons. Stefano 
i><·l'llll, 11 llolll<' d<~l Collc!gio dei ltt~V<~

n~ndissinli Pnrroci della cittù porse il 
benvenuto ai JVlissionuri. Al t'indirizzo 
dc•! Curato rispose il Superiore Provin
ciale, P. Domenico li'arfaglia rivolgendo 
un ringraziamento al Clero, alle Auto
rità, alle Associazioni ed un saluto al 
popolo di Torre auspicando i migliori 
frutti di bene e di rinnovamento spi
rituale. 

Le giornate sono state dense di la-

Panorama di· Torre 

Piazza c B::tsilica S. Croce 

voro senza trascurare alcuna classe di 
penwnc. 

Molta predicazione t' stat<l l'atta pe 1• 

categoi'Ìa. Neppure sono muncatc le vn
l'ie manifestazioni riuscite solenni. 

«La Croce» settimanale politico re
ligioso di Napoli del 23 Novembre sot
tolineava la Santa Missione nella Città 
di Torre del Greco con le seguenti 
p~role «La città di Torre del Greco ha 
VIssuto due settimane d'intensa vita 
spirituale. Circa quaranta (in realtà si 
era una cinquantina) Padri Redentori
sti hanno predicato con lo spirito di 
S. Alfonso, in tutte le Parrocchie ed 
in alcune chies::: principaLi, una Santa 
M~s~ione, portando un vero risveglio 
spirituale nella laboriosa e ridente cit
tadina vesuviana». 

Davanti alla distesa delle acque del 
nostro mare tanto bello ed attraente 
da uno di quei meravigliosi ed indescri
vibili tramonti napoletani ed ancora 
più affascinante dopo giomate di con
tinue pioggie unu foll<t si ml<knsn s1!1 
molo per assistere ad una suggestiva 
cerimonia: la benedizione del mare. 
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l/11 <ISJ>l'tlo del untHdioso corteo lllltihlnsJetlli<'"· 

/'11po/o. I'L'/i!/WSI' e )IIIU'Ìll/k l'Oli 1'111'11'1/oliÌ Ìll llt'!/-

1/lillltl Il /)/o. <11111 v.:rollli' l'.'il'l'l'(/lldil 1'111/flll/f' 

t 1 1:1n d(•llo hesfeniHIIII. 

).. 
l 

l y 

L11 Bellissinut .'l'tatlla del/'lnllllllcolatn, 

alla qtwle il popolo di Torre è Jilialll!ente 

l.'uato l"'' 1 W11ti bcl!cjìcì ricevuti, spe
c·iuln~t'Hte la liherllzioHc dall'enlZl01lC 

/Jc•ouwiullll del 18lìl. L'IIIIIIIIIColula dil>l'll-

111 il centro del/e III(IIIÌ}CStiiZÌI/111 111!11/U!IÌ 

nella )estct dell'li dicclltll/"1'. 

14* 

11 •1ìunw I!J S. EIIIÌill'IIZ<t il Curdinnlc Al

/onso Cnstttldu ('Ull un nilrronte disccrrso 

insìoilt'llllo s11 t,.,, p11111 i del/il PII H crisliu

'ut: ti Pn·•·••ffu Pusqtut/,•, In 1\lt•:;su 111'l 

ttillll/1 ''"''"''· '" l'l't'fi/Jkt'll "'''s. 1111.'1111111. 

t 
La IH<'ttti{estuziullè 11/ftriilll<t è stata fll'llltdioso l'd 

IHt suscit<tl o c Hl usias;no •: ('Onunozion,!. 
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/•'ar}<I[Jiict, ti<'COmJHifJIW{o da altri SHecrdoti ed ct!tri l!lissiotwri, si auuinz s11/ lltczre lJeHcdin:ndo 

!}li 1WIIIÌHÌ C !}li arnesi del loro Ci1LTO IC!VOTO, 

Il P. Generale dei Hedentoristi, Padre 
Guglielmo Ga.udr2au, a mezzo del suo 
Vicegcrentc è stato presente alla Mis
s io n<• c l H· l w così l. P l< '1-':t'H l'a t o n l Provi n
c·i;il(•: ((Interpreti .. 'WII(Ì'//WIIIi netwra/e 
1/.':SI'I/ft• }1/'I'!Jtl /IIIS/1'0 Jlltt/ /'1' /) /..fol/.'1() c/W 
llt'neclit•tt cleuuissimu ('/ero popolo e/. 

conf'ratelli (L'/I[.Jlltando che memviglio
sa rnissione sia per tutti fonte di'Dine 
gurzie ». 

Non è mancata la benedizione del 
Santo Padre confortatrice e propizia
tr·ice di nuovi favori: «A Parroco Cle-
1·0 Missioni et Fedel·i ri-uniti manifesta
zione ricorrenza Angusto Pontefice di 
cuore invia pegno rinnovata effusione 
urazie celesti implorata Benedizione 
CaTClinale Cicognani ». 

Un nomo del popolo torrese ha sa
puto nel la sua semplicità scrivere que
ste parole sulla Missione. «Il Missio
nario è venuto in mezzo a noi a portare 
la sua calda parola, il suo incoraggia
mento, la sua oratoria eflicace, che ha 
pmdot.to molto, e ha saputo incul
care nei euori la p<trolu di Dio, In pa
!'Oia del Vangelo, la pamla dell'amo
re... Ilo potuto costatare la sua gran-

dc opera di zelo e di persuasione av
viando al Banchetto Eucaristico mi
gliaia di persone. Ha portato il suo 
con l'orto agi i i n f c r m i. CoS<\ pot<.'
Vil l'are di più lH'I suo f<ttìcoso t• 

l'l'ligioso npost.olat.o'? .... 11 lll<>lldo l' di-· 
viso ... Ci YOI'l'Cbbt)l'(l nwss<• di IVlissio

nari per invadere i cuori aridi degli 
uomini, invogliandoli ad amare, ad es
sere buoni. Termino elogiando i Pad1·i 
Missionari e prego perchè il Signore 
dia loro pace, salute e benessere per 
la redenzione delle anime». (P. G.). 

La S. Missione anche se contrastatn 
dalla inclemenza del tempo nella prima 
settimana ha portato i suoi abbondanti 
frutti spirituali in un rinnovamento 
della coscienza individuale e sociale. E 
non poteva celebrarsi meglio il cente
nario della liberazione dal fuoco de l 
Vesuvio nel centenario dell'Unitù d'I
talia che con un risveglio ai principi 
della fede e del Vangelo per una unitù 
più compatta negli ideali cristiani che 
affratella i popoli in Cristo c formano 
un solo ovile sotto un solo Pastor<•, il 
Papa, il Cristo in terra. 
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NELLA PACE DEl GIUSTI 

Amorosi: Coop. (~uarnieri Angelina. 

Pagani: Nicola. Landolfi. 

Il giorno 21 Novembre cessava di vivere 
l'ex fenovi1~re Signor 

Pagani: Lang·ellotti 1\tal'la Cesanuw. 

Pagani: Stile Rall'aele. 

Pagani: Gallo Ciro. 

Pagani: l\1aio Anna. 

Montesano sulla Marcellana: Muscoliati 

Caterina. 

Noeera Inferiore: Esposito Luigi. 

Limbadi: Artusa Francesea. 

Nocera Inferiore: Lauri Autilia. 

DURAZZANO: 

Si spegneva cristianamente come era vis

suta la Signora DOI\IENICO RUSSO 

ANTONIE'I"l'A ABBA'l'IELLO 

sorella dei Padri Domenico e Virgilio, Ret

tore del Collegio S. Alfonso e S. Antonio n 

Tarsia in Napoli e zia del P. Enrico Mar

f'iuno, Rettore del Collegio di Pagani. 

anima sempliee e pia, Confratello della Con
grega S. Alfonso e Madonna del Perpetuo 
Soccorso. Molte delle ore del giorno erano 
trascorse nella Basilica, prestando il suo 
umile e devoto servizio nella preghiera 
C'Ile le fu familiare :;ino all'ultima ora della 
vita. 
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!l Collegio di Png<IIIÌ Ila visto S<'olllPilril'l~ llll'allr<l 
figura di Fratello d'antico tempo. 

FRATELLO ANTONIO SAMA 

La sera del l!i dicembre, assistito da tutta l;t 
Comunità in preghiera, volava al delo dopo 42 anni 
di Professione Religios<l. 

Fratello esemplare, instancabile nel lavoro, assi·· 
duo nella preghiera, ge!leroso nell'osservanza regolare 
ha edificato tutti sempre e dovunque ha esercitato il 
suo ufìicio; anehe con la didsa militare ha saputo 
mantenere alto il nome della dignità religiosa e gra
vità ecclesiastica. 

Da oltre un deeennio assegnato alla Comunitù di Pagani ha e:;ercitato l'ul'
tlcio di sacrista della Ba:;ilica. La gravità, la seriet:'t. l'esal.lezza ed il decoro delle 
funzioni religiose lo hunno reso :;empre ammirato ed ammirabile. 

Un male ribelle ad ogni curu da anni è stato sopportato con umiltà e con pa
zienza. Anzi nell'ultima fnse è giunto all'eroismo per il martirio che lo tormen
tava. Non una parola di lamento. Ila al'eettato tutto dalle mani del lluon Dio. La 
sun o!Ierta al Signore era l'ontinua per le mani dtdla lVfadon1w per il Santo Padre, 
per il Conl'ilio I~cunwlli(·o, pt-r l'Istituto. Fr<t i Vulcnll;tri d<•ll<t Soll'cn.•nza lw ac· .. 
colto il Messaggio d<~lla !Vlndoltllil il Lourdc:; ed <t l•':dilll<t ;dlu:ttldolo nulla pil)IICZZ<.I 
della dedizione. 

<'OJ.U: S. AJ.FONSO 

('l'cH'l't' di'l (;reco} 

li nuovo studentato 

Redentorista 

BORSE DI STUDIO 

Ai nostri Benefattori 

(J ar l H:; Imi, 

non c'è un'opera più bella e più santa che cooperare alla salvezza delle anime. 
C'è la preghiera, c'è il sacrificio, ci sono tante altre pratiche e devozioni che uni
:;cono i fedeli alla redenzione delle anime che costano il sangue prezioso di No
:;iro Signore Gesù Cristo. 

Fra queste opere ce ne è anche un'altra che è efìicace cooperazione: LE BOR
SE DI STUDIO. 

È vero è un mezzo materiale, ma ha la sua importanza nel sostenere le voca
zioni missionarie. 

È un'opera benefica e santa. Opera che va incoraggiata e sostenuta anche con 
sacrifici. 

Esse potranno essere intestate ad un Santo, ad un nome di Persona cara per 
la formazione di un MISSIONARIO che domani, novello, apostolo, salverà tante 
anime, che benediranno coloro che avranno COOPERATO a formare un sacerdote 
e Missionario Redentorista. 

Le nostre Scuole Missionarie di Lettere e di Corato e lo Studentato Redento
rista di S. Angelo a Cupolo e del Colle S. Alfonso (Torre del Greco) preparano 
i futuri missionari che nel nome di Dio e nello spirito del Fondatore si lam~e

ranno sotto i cieli alla conquista delle anime che attendono ansiose il regno eli Dio. 
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